
 
 
  
 
 
 
 
 
 

30 I DOMENICA DI AVVENTO – ANNO A – I SETT. SALTERIO 

08.45 
09.00 
10.00 
11.00 

 
11.15 
15.30 

S. Messa a Bosco 
S. Messa a Rivalta (+ Rodolfi Fernando e Grossi Antonietta) 
S. Messa a Fogliano 
S. Messa a Rivalta (+ defunti famiglie Archenti, Codazzi, 
Giroldi); per le intenzioni di Aldina Aldrovandi e famiglia Oliva 
 S. Messa a Canali 
S. Battesimo di Camilla Gozzi 

1 LUNEDÌ – S. Fiorenza 
18.30 S. Messa al Sacro Cuore 

2 MARTEDÌ – S. Viviana 
19.00 
20.30 

Vespri e Condivisione della Parola a Rivalta 
S. Messa a Fogliano 

3 MERCOLEDI – S. Francesco Saverio 
15.30 
18.00 

S. Rosario Quartiere via Pascal (da Leda) 
S. Messa alla Casa di Carità di S. Giuseppe 

4 GIOVEDÌ – S. Giovanni Damasceno 
08.00 
18.00 
19.00 

Adorazione Eucaristica fino alle ore 19.00 
S. Messa a Canali  
S. Messa a Rivalta (Leonardi Giuseppe, Casotti Orsolina;  
Chiari Alfredino; Teresa e Matteo; Rozzi Tullio nell’ottava) 

5 VENERDÌ – I° DEL MESE – S. Crispina 
09.00 
15.30 

S. Messa a Fogliano 
S. Messa a Rivalta (Eliana; Violi Pierluigi; Storchi Silvano; 
Magistrali Enzo; Ferraroni Rita ved. Guadagniucci; Laura e 
Sandra; Morini Onorina; Teresa) 

6 SABATO – S. Nicola 
19.00 S. Messa a Rivalta (prefestiva) (+ Pattacini Antonio e Bruno; 

Annunziata Dora; Nicola) 

7 II DOMENICA DI AVVENTO – ANNO A  
II SETTIMANA DEL SALTERIO 
S. AMBROGIO – PATRONO DI RIVALTA 

08.45 
09.00 
10.00 
11.00 
11.15 

S. Messa a Bosco 
S. Messa a Rivalta (+ Grassi Renato e Campioli Erminia) 
S. Messa a Fogliano 
S. Messa a Rivalta (+ Gina Davoli e Foroni Franco) 
 S. Messa a Canali 

8 
 

IMMACOLATA CONCEZIONE DELLA BEATA 
VERGINE MARIA 

8.45 
9.00 

 
10.00 
11.00 
11.15 

S. Messa a Bosco 
S. Messa a Rivalta (+ Franco, Silvana, Attilde e Armando; 
Renzo; Dino, Nera, Filomena, Alberto; padre Mario Castagnetti) 
S. Messa a Fogliano 
S. Messa a Rivalta  
 S. Messa a Canali 

Segreteria Rivalta tel. 0522560116 – E-mail: segreteriadirivalta@gmail.com – Facebook/Instagram: @ParrocchiaDiRivaltaReggioEmilia 
Sito internet: www.parrocchiadirivalta.it                    Canali tel. 0522931132 – E-mail upcanalifogliano@gmail.com  

Parroci: Don Riccardo Mioni 375 524 1969 – Don Giovanni Caselli 331 748 3918 

Notiziario Settimanale del 30 Novembre 2025 

 

 

 
 

Ia DOMENICA DI AVVENTO 
Come Unità Pastorale, in questo periodo di Avvento vogliamo camminare insieme verso 
un Dio che da sempre ha scelto di camminare con noi. 
Questa domenica ci esorta a VEGLIARE NELL’ATTESA DEL DIO CHE VIENE, che è 
venuto nella storia e che verrà nella fine dei tempi: noi non temiamo la sua venuta 
ma ci attiviamo per essere pronti all’incontro. 
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Iniziamo oggi un nuovo anno della liturgia 
che accompagna la vita di Gesù. Avvento, cioè 
“venuta”, arrivo di Gesù nel mondo. Sappiamo 
che viene a portare la pace nascendo a 
Betlemme. Anche questo anno accoglieremo la 
piccola fiammella che arriva direttamente da 
Betlemme, brillerà nelle nostre case per 
illuminarci e guidarci a vivere la PACE nel 
cuore e poi condividerla in famiglia e con tutti. 

É un tempo prezioso, quello dell'avvento, 
che significa "venuta-attesa" e ci prepara alla 
solennità del Natale. 

In questo Vangelo, Gesù che oramai era 
adulto, ci parla della sua venuta finale: come 
sarà? E ci dice che sarà come ai giorni di Noè 
dice, quando stava per avvenire un 
cambiamento. Ricordate la vicenda dell’Arca 
di Noé? E del Diluvio che trasforma tutto? E 
della colomba che con il ramoscello di ulivo nel 
becco annuncia la PACE di una vita che 
rinasce? 

Ma in quei giorni, ognuno, incurante, 
pensava solo alla sua routine quotidiana: a 
mangiare, a bere, a … divertirsi. Cose in sé 
certamente buone, ma che se diventano il fine 
e il centro di tutto ed in modo egoistico! C'era 
chi viveva pensando di non finire mai, alla 
continua ricerca di saziare i propri desideri. 
C'era poi chi vedeva solo le ansie e problemi 
della vita, come se davanti a una difficoltà 
tutto fosse ormai finito. Forse anche adesso 
siamo su quella strada. Si pensa che bisogna 
approfittare fin che si può come si tutto sia in 
quell’immediato. Ma non è così: Ci sono tante 
altre cose e soprattutto noi siamo nelle mani 
del Signore 

Essere cristiani non significa fuggire dal 
mondo rifugiandosi in un sogno futuro, ma 
vivere in pienezza il nostro oggi, guardando al 
futuro! Dunque Gesù ci chiama ad essere 
uomini e donne mature, che sanno di 
aspettare qualcuno, e riscoprire ciò che conta 
realmente nella vita, per non perderci in mille 
cose inutili ed essere attenti a ciò che vale. 

Quindi: essere vigilanti! Perciò questo testo 
ci dice come vivere meglio: vivere per la vita 
futura, non assolutizzando le cose che 
finiranno, scoprendo questa vita nuova che il 
Signore ci prepara: dove sarà pace e giustizia. 
Quante volte ci troviamo davanti a scelte 
difficili, e non sappiamo come decidere.  

Io devo decidere scegliendo di stare dalla 
parte del bene, dalla parte di Dio, perché solo 
nel bene mi realizzo veramente, sono libero e 
vivo una vita veramente bella. Per me, per la 
famiglia, per gli amici, ma per il mondo intero! 

Vegliare: vuol dire pregare, discernere e 
fare solo ciò che vale veramente, chiedendoci 
prima di ogni azione: ma questa cosa, questo 
pensiero, dove mi porta? A ciò di cui mi potrei 
vergognare o mi farà stare male o al bene?  

Ecco iniziamo questo avvento con questo 
atteggiamento: vegliate! 

Don Riccardo 

“IL PACCO DI SANTA LUCIA” 
Carissimi Amici, è ancora tradizione per la parrocchia di Rivalta, donare alle 

famiglie in difficoltà 
il pacco di SANTA LUCIA 

Lo facciamo anche quest’anno, certi che 
avrà successo come sempre. Per 
l’occasione abbiamo preparato delle 
confezioni contenenti prodotti che non 
sono inclusi nelle distribuzioni mensili, 
come una punta di Parmigiano 
Reggiano, un Panettone, dolcetti e altri 
prodotti. 

Domenica 7 dicembre 
prima e dopo le messe, saremo presenti 
in chiesa e potrete scegliere il pacco che 
desiderate donare. Il pacco verrà portato 
alle famiglie in difficoltà dai volontari del 
nostro Centro di Ascolto. Ricordiamo che 
ogni mese continua l’impegno della 
nostra parrocchia alla distribuzione dei 
pacchi e per chi volesse sostenerci è 
possibile:  
- conferire generi alimentari a lunga 
conservazione o prodotti per la pulizia 
della casa/persona, nella chiesa di 
Rivalta negli appositi spazi o in segreteria 
parrocchiale. 
- Versamento: 
IBAN IT17X0707212803000000418396 
intestato a PARROCCHIA RIVALTA – 
causale CARITAS-AIUTO FAMIGLIE 
Grazie a Tutti, anche a chi, rende 
possibile la raccolta e la distribuzione 
dei pacchi. Un caro saluto,  
Don Riccardo e Don Giovanni  

 



 56e 
 

AVVISI 
QUESTUA del 23/11/2025: € 343,00 
DOMENICA 30 NOVEMBRE ALLE MESSE: Vendita Stelle 
di Natale per il RWANDA 
DOMENICA 30 NOVEMBRE A FOGLIANO:  
PRANZO dei POPOLI 
PER I CARCERATI: anche quest'anno sarà possibile 
raccogliere in segreteria panettoni, pandori, caramelle e 
cioccolatini entro il 16 dicembre. Sono molto apprezzati 
anche calendari e biglietti natalizi. Grazie 
SABATO 6 DICEMBRE: ore 19.00 S Messa;  
ore 20.00 Rinfresco;  ore 21.00 AMBROFESTIVAL 
DOMENICA 7 DICEMBRE: FESTA DI SANT’AMBROGIO 
nella II domenica di Avvento;  
ore 9,00 e 11,00 SS. Messe; nel pomeriggio ore 16,00 
Spettacolo teatrale 
DOMENICA 7 DICEMBRE: 
I pacchi di Santa Lucia organizzato dalla CARITAS 

 

«INVITO LE COMUNITÀ CRISTIANE A RICONOSCERE CHE 
ACCOMPAGNARE IL CAMMINO DI AMORE DEI FIDANZATI È UN BENE PER 
LORO STESSE» 
Ci suggerisce Papa Francesco in Amoris Laetitia,  

parlando della preparazione dei fidanzati al matrimonio. 

DOMENICA 11 GENNAIO INIZIERÀ IL CAMMINO DI  

PREPARAZIONE AL MATRIMONIO CRISTIANO PER 14 COPPIE DI FIDANZATI DELLA 
NOSTRA UNITÀ PASTORALE. Crediamo che questa sia un’occasione speciale per mostrare il 
volto missionario delle nostre comunità ai giovani che si preparano a celebrare il matrimonio e 
lascarci contagiare dalla freschezza del loro amore per far crescere nell’amicizia e nella fraternità 

la nostra comunità (AL 207). 

Perciò vi invitiamo ad accogliere questo dono che il Signore fa alla sua Chiesa: chiediamo la 
disponibilità di famiglie che per il tempo di preparazione al matrimonio accompagnino una coppia 
di fidanzati con la preghiera e invitandoli per un momento conviviale a casa propria. 

POTETE COMUNICARE LA VOSTRA DISPONIBILITÀ ENTRO IL MESE DI DICEMBRE: 
per CANALI-FOGLIANO a Valentina Taroni, tel. 333 226 1462  
per RIVALTA a Barbara Bartoli, tel. 328 018 637 

 

 

LEONE XIV SULLE VIE DELL’UNITÀ E DELLA PACE 
Il primo viaggio apostolico di Papa Leone lo porterà prima ad Ankara, Istanbul e Iznik, 
poi a Beirut, per una singolare coincidenza rappresenta quasi una sintesi geografica 
dei due assi portanti emersi in questi primi mesi di pontificato. Ed è un pellegrinaggio 
destinato a segnarne il pontificato, come fu per tutti i predecessori 
Di Andrea Tornielli – Vaticannews 

Come già è stato per Benedetto XVI con la Giornata Mondiale della Gioventù di 
Colonia nel 2005 e come è già stato per Francesco per la GMG di Rio de Janeiro nel 
2013, anche il primo viaggio di Papa Leone si compie con una destinazione stabilita 
del predecessore: a Iznik, in Turchia (Türkiye), tappa obbligata per commemorare i 
1700 anni dal primo concilio di Nicea; e nel martoriato Libano, per tener fede ad una 
promessa fatta dallo stesso Francesco che la guerra e la malattia gli avevano 
impedito di mantenere. 

Il primo viaggio apostolico di un Papa è destinato a segnarne il pontificato: fu 
così per Paolo VI, che nel gennaio 1964 compì uno storico pellegrinaggio in Terra 
Santa abbracciando il patriarca di Costantinopoli Atenagora. Fu così per Giovanni 
Paolo II e per il suo viaggio in Messico, a Puebla. Fu così per Francesco, con 
l’abbraccio di milioni di giovani in Brasile. Per una singolare coincidenza, il viaggio 
che inizia nelle prossime ore e che porterà Leone prima ad Ankara, Istanbul e Iznik, 
poi a Beirut, rappresenta quasi una sintesi geografica di due assi portanti emersi in 
questi primi mesi di pontificato: l’unità e la pace. 

L’unità è al cuore della prima tappa, per fare memoria di un concilio che ha 
segnato indelebilmente la storia della Chiesa proclamando la fede in Gesù Cristo 
Figlio di Dio. È inutile nasconderselo: bisogna guardare all’incontro di Nicea e al 
contempo alla ferita della Chiesa divisa, che continua a sanguinare e che negli ultimi 
anni ha visto sorgere nuove lacerazioni. Tornare con la memoria viva a un tempo in 
cui le Chiese erano unite, a un concilio che venne celebrato anche per unificare la 
data della Pasqua, è un segno di speranza. L’unità della Chiesa, l’unità tra le Chiese, 
il dialogo ecumenico, il ritorno alle radici del Vangelo, dei Padri, dei primi concili, è 
un modo per lasciarsi ferire dalle parole di Gesù: «che siano tutti uno; che, come tu, 
o Padre, sei in me e io sono in te, anch’essi siano in noi, affinché il mondo creda che 
tu mi hai mandato». L’unità dei credenti in Cristo ha un valore incalcolabile, non 
soltanto per l’annuncio evangelico. Lo ha anche per la pace nel mondo. 

Quella pace che ancora manca proprio nella terra dove Gesù ha vissuto la sua 
vita terrena, che manca nelle terre israeliane e palestinesi, che manca nel Libano 
bombardato dall’esercito israeliano per contrastare i miliziani di Hezbollah. La 
seconda tappa del viaggio porta Leone XIV nella regione segnata da conflitti costati 
un numero altissimo di vite umane, specialmente civili, specialmente bambini. Il Papa 
che si è presentato al mondo con le prime parole dette da Gesù dopo la resurrezione: 
«La pace sia con tutti voi!», all’inizio del suo pontificato va a toccare le ferite di un 
popolo che da decenni non conosce pace. Va a portare la sua inerme testimonianza 
dove anche negli ultimi giorni è risuonato il sinistro fragore delle bombe, per dire di 
no all’ineluttabilità della guerra, dell’odio, della violenza. Va a confortare i cristiani 
che vivono in quel Paese e negli altri vicini e che sono tentati di abbandonare la loro 
terra per ricordare quanto sia preziosa la loro presenza e la loro testimonianza di 
fraternità e convivenza pacifica con gli appartenenti ad altre religioni 

 



 

PRIMA LETTURA 
DAL LIBRO DEL PROFETA ISAIA (Is, 1-10) 
In quel giorno, un germoglio spunterà dal tronco di Iesse, un 
virgulto germoglierà dalle sue radici. Su di lui si poserà lo 
spirito del Signore, spirito di sapienza e d’intelligenza, spirito 
di consiglio e di fortezza, spirito di conoscenza e di timore 
del Signore. Si compiacerà del timore del Signore. Non 
giudicherà secondo le apparenze e non prenderà decisioni 
per sentito dire; ma giudicherà con giustizia i miseri e 
prenderà decisioni eque per gli umili della terra. 
Percuoterà il violento con la verga della sua bocca, con il 
soffio delle sue labbra ucciderà l’empio. La giustizia sarà 
fascia dei suoi lombi e la fedeltà cintura dei suoi fianchi. 
Il lupo dimorerà insieme con l’agnello; il leopardo si sdraierà 
accanto al capretto; il vitello e il leoncello pascoleranno 
insieme e un piccolo fanciullo li guiderà. La mucca e l’orsa 
pascoleranno insieme; i loro piccoli si sdraieranno insieme. 
Il leone si ciberà di paglia, come il bue. Il lattante si trastullerà 
sulla buca della vipera; il bambino metterà la mano nel covo 
del serpente velenoso. Non agiranno più iniquamente né 
saccheggeranno in tutto il mio santo monte, perché la 
conoscenza del Signore riempirà la terra come le acque 
ricoprono il mare. In quel giorno avverrà che la radice di 
Iesse si leverà a vessillo per i popoli. Le nazioni la 
cercheranno con ansia. La sua dimora sarà gloriosa. 
Parola di Dio 
 
SALMO RESPONSORIALE (Salmo 71) 
Ritornello: VIENI, SIGNORE, RE DI GIUSTIZIA E DI 
PACE 
O Dio, affida al re il tuo diritto, al figlio di re la tua giustizia; 
egli giudichi il tuo popolo secondo giustizia 
e i tuoi poveri secondo il diritto. R. 
 
Nei suoi giorni fiorisca il giusto e abbondi la pace, 
finché non si spenga la luna. E dòmini da mare a mare, 
dal fiume sino ai confini della terra. R. 
 
Perché egli libererà il misero  
che invoca 
e il povero che non trova aiuto. 
Abbia pietà del debole e del misero 
e salvi la vita dei miseri. R. 
 
Il suo nome duri in eterno, 
davanti al sole germogli il suo nome. 
In lui siano benedette tutte le stirpi della terra 
e tutte le genti lo dicano beato. R. 
 

SECONDA LETTURA 
DALLA LETTERA DI SAN PAOLO APOSTOLO AI 
ROMANI (Rm 15, 4-9) 
Fratelli, tutto ciò che è stato scritto prima di noi, è stato 
scritto per nostra istruzione, perché, in virtù della 
perseveranza e della consolazione che provengono dalle 
Scritture, teniamo viva la speranza. E il Dio della 
perseveranza e della consolazione vi conceda di avere gli 
uni verso gli altri gli stessi sentimenti, sull’esempio di Cristo 
Gesù, perché con un solo animo e una voce sola rendiate 
gloria a Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo. 
Accoglietevi perciò gli uni gli altri come anche Cristo accolse 
voi, per la gloria di Dio. Dico infatti che Cristo è diventato 
servitore dei circoncisi per mostrare la fedeltà di Dio nel 
compiere le promesse dei padri; le genti invece glorificano 
Dio per la sua misericordia, come sta scritto: «Per questo ti 
loderò fra le genti e canterò inni al tuo nome». 
Parola di Dio 

CANTO AL VANGELO (Lc 3, 4.6) 
Alleluia, alleluia!  
Preparate la via del Signore, raddrizzate i suoi sentieri!  
Ogni uomo vedrà la salvezza di Dio!  
Alleluia, alleluia! 
 

VANGELO 
DAL VANGELO SECONDO MATTEO (Mt 3, 1-12) 
In quei giorni, venne Giovanni il Battista e predicava nel 
deserto della Giudea dicendo: «Convertitevi, perché il regno 
dei cieli è vicino!». Egli infatti è colui del quale aveva parlato 
il profeta Isaìa quando disse: «Voce di uno che grida nel 
deserto: Preparate la via del Signore, raddrizzate i suoi 
sentieri!». E lui, Giovanni, portava un vestito di peli di 
cammello e una cintura di pelle attorno ai fianchi; il suo cibo 
erano cavallette e miele selvatico. Allora Gerusalemme, 
tutta la Giudea e tutta la zona lungo il Giordano accorrevano 
a lui e si facevano battezzare da lui nel fiume Giordano, 
confessando i loro peccati. Vedendo molti farisei e sadducei 
venire al suo battesimo, disse loro: «Razza di vipere! Chi vi 
ha fatto credere di poter sfuggire all’ira imminente? Fate 
dunque un frutto degno della conversione, e non crediate di 
poter dire dentro di voi: “Abbiamo Abramo per padre!”. 
Perché io vi dico che da queste pietre Dio può suscitare figli 
ad Abramo. Già la scure è posta alla radice degli alberi; 
perciò ogni albero che non dà buon frutto viene tagliato e 
gettato nel fuoco. Io vi battezzo nell’acqua per la 
conversione; ma colui che viene dopo di me è più forte di 
me e io non sono degno di portargli i sandali; egli vi 
battezzerà in Spirito Santo e fuoco.  

Tiene in mano la pala e pulirà 
la sua aia e raccoglierà il suo 
frumento nel granaio, ma 
brucerà la paglia con un fuoco 
inestinguibile».  
Parola del Signore 
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